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CRITERI PROVE SCRITTE 

 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO PIENO DI 1 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO, 
CON PRIMA ASSEGNAZIONE PRESSO IL SETTORE AMBIENTE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP)- CCNL AREA  FUNZIONI LOCALI 
 
Con riferimento al bando di concorso indetto con determinazione dirigenziale DIREZIONE-12 n° 109 del 27/01/2022, si riportano i 

criteri evidenziati dalla Commissione nel verbale del 11/07/2022. 

 

La commissione ha preso atto di quanto previsto nel bando di concorso, con particolare riferimento all’art. 8:  

 

Art. 8 - Selezione dei candidati  

Il concorso sarà finalizzato ad accertare, in particolare, le competenze e le attitudini necessarie per svolgere la funzione dirigenziale, 

quali, a titolo esemplificativo: la capacità di pianificazione, programmazione, organizzazione e controllo; di gestione efficiente, 

efficace ed economica delle risorse finanziarie, umane e strumentali; di soluzione di problemi complessi; di prevenzione dei 

conflitti; di comunicazione e instaurazione di relazioni costruttive all’interno ed all’esterno dell’organizzazione.  

Di conseguenza, sia la valutazione dei titoli che lo svolgimento delle prove saranno orientati a perseguire tale obiettivo.  

La valutazione dei titoli è effettuata dalla commissione dopo lo svolgimento delle prove scritte e prima della prova orale.  

Le prove di esame tenderanno ad accertare il possesso delle competenze richieste per lo svolgimento delle mansioni proprie della 

posizione da ricoprire, oltre che il grado di conoscenza delle materie oggetto d’esame, nonché, eventualmente, la capacità di 

risolvere casi concreti e avranno ad oggetto le seguenti materie e ambiti:  

 

MATERIE OGGETTO DELLE PROVE D’ESAME:  

1) Ordinamento degli Enti locali (ordinamento istituzionale e ordinamento finanziario e contabile) e ruolo della dirigenza, 

organizzazione degli uffici e dei servizi, gestione delle risorse umane (D.Lgs. n. 165/2001) e gestione delle risorse economiche e 

strumentali dell’ente locale;  

2) Diritto costituzionale, Diritto amministrativo, Diritto penale (con particolare riferimento ai reati contro la pubblica 

amministrazione);  

3) Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità e la promozione della trasparenza nella pubblica 

amministrazione;  

4) Normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

5) Normativa in materia di privacy  

6) Legislazione nazionale e regionale in materia di SUAP e relativi procedimenti  

7) Codice del Commercio della Regione Toscana (LRT 62/2018 e ss.mm.ii.)  

8) Pubblici Esercizi e Circoli Privati  

9) Strutture ricettive e sistema turistico della Regione Toscana  

10) TULPS e relativo Regolamento di Esecuzione  

11) Codice ambientale ai sensi del D,lgs 152/2006  

12) Diritto ambientale con particolare riferimento alla normativa in materia di protezione dell’ambiente e dell’inquinamento di 

gestione delle discariche, di gestione del ciclo dei rifiuti, di gestione dei canili comunali, igiene e salute pubblica;  

13) Legislazione regionale in materia di ambiente;  

14) Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 50/2016);  

 

PROVE D’ESAME:  

I candidati che saranno ammessi al concorso in esame dovranno sostenere le seguenti prove:  

 

a) Prima prova scritta, consisterà nello svolgimento di un elaborato volto ad accertare la conoscenza degli argomenti proposti, 

oggetto del programma di esame;  

 

b) Seconda prova scritta a contenuto teorico-pratico, sarà volta a verificare anche la capacità dei candidati ad affrontare casi, temi e 

problemi tipici della dirigenza concernenti l’azione e l’attività dell’Ente;  



 

Ciascuna delle due prove scritte si intenderà superata ove il candidato abbia conseguito un punteggio non inferiore a 21/30.  

Saranno ammessi a partecipare alla prova orale i candidati che avranno superato entrambi le due prove scritte con un punteggio di 

almeno 21/30.  

Rispetto alle modalità di svolgimento delle prove scritte, la commissione decide quanto segue: 
 

Prima prova scritta di carattere teorico-dottrinale sulle materie sopra indicate: consistente nella risposta a n. 3 (TRE) quesiti a 

risposta aperta sulle materie oggetto d’esame - da completarsi nel tempo massimo assegnato di 1 ORA;  

 

Seconda prova scritta di carattere teorico-pratico sulle materie sopra indicate: consistente nella risposta a n. 1 (uno) quesito a 

risposta aperta sulle materie oggetto d’esame - da completarsi nel tempo massimo assegnato di 40 MINUTI;  

 

Criteri:  
viste le finalità e l’oggetto della selezione, la valutazione della prova si baserà principalmente: 

• sulla capacità di sintesi   

• sulla pertinenza della risposta ai quesiti  

• sull’inquadramento logico-sistematico degli argomenti trattati; 

• sul grado di conoscenza dell’argomento specifico,  

• sulla proprietà di linguaggio,  

• sulla chiarezza espositiva,  

• sulla capacità di elaborazione concettuale e di collegamento tra le conoscenze possedute. 

 

Entrambe le prove si intendono superate con la valutazione di almeno 21/30, come previsto dal Regolamento. 

Per la prima prova scritta ogni risposta può essere valutata per un max di 10 punti e il punteggio finale risulterà dalla somma del 

punteggio ottenuto in ciascuna delle risposte. Alla prova sono assegnati un massimo di complessivi punti 30. 

 

Per la seconda prova scritta la risposta può essere valutata per un max di 30 punti. 
 

Griglia di valutazione: il punteggio sarà attribuito secondo il seguente schema:  

Ottimo  da 28 a 30 

Buono  da 24 a 27 

Sufficiente  da 21 a 23 

Insufficiente  da 0 a 20 

 


